
SCOMMESSE 

 

Ieri sera, mentre leggevo uno scritto anonimo sulla riqualificazione della rete d’illuminazione 

pubblica di Cocullo, è andata via la corrente elettrica in alcune fasi del paese. 

Pare che il giorno prima quell’articolo sia stato pubblicato anche su un giornale intitolato “il 

germe”: ironia della sorte, con quel termine s’indica la fase iniziale di un processo che generalmente 

ha uno sviluppo positivo (per esempio, impropriamente definiamo “germe” il germoglio di una 

pianticella), ma esso può essere anche negativo; questo lo sanno tutti. Voglio dire che la notizia 

apparsa il giorno prima sarebbe stata intempestiva e beffarda se il giorno dopo non fosse 

intervenuto il Sindaco, subito dopo la tenebra, a controllare gli “allacci” (uso una terminologia 

impropria perché io so solo pigiare sugli interruttori) del paese con un tecnico dell’Enel, e dopo 

quattro ore è tornata la corrente elettrica (quella che alimenta lampadine, frigoriferi, lavastoviglie, 

gas e riscalda l’acqua per lavare i putti); mi auguro che il primo cittadino abbia approfittato 

dell’occasione per far presente  ai dirigenti della società se non ritengono opportuno di potenziare 

(il verbo non è mio) la rete elettrica nei paesi più esposti alle intemperie, visto che qui  ogni anno, in 

una lunga stagione cattiva, sempre più cattiva, arriva puntualmente la bolletta ma non sempre la 

corrente. A meno che i corpi illuminanti con tecnologia led a luce calda 3000 k non significhi 

potenziamento della rete anche elettrica (quella delle lampadine, dei frigoriferi, dei lavastoviglie e 

del gas che riscalda pure l’acqua per lavare i putti). Quando ho scritto di aggeggi luccicanti non mi 

riferivo al “fibra” che è un portato del progresso e forse per molti lavori è indispensabile, ma agli 

allettamenti degli imprenditori che spesso vogliono lucrare più del lecito e trovano terreno fertile 

nelle amministrazioni sprovvedute o impreparate; tuttavia in questo caso la tua preparazione 

tecnologica può essere una garanzia. Però  mi chiedo: che succederà quando funzionerà il “sistema 

fibra” contagiato dai vicini (se non gli obsoleti) “allacci?”. 

Intanto complimentiamoci con il Sindaco per i servizi di cui dota il paese, oltre a ringraziarlo per la 

sollecitazione a chi di dovere e per l’intervento immediato. Cogliamo l’occasione per manifestare 

ancora una volta il desiderio che uguale sollecito lo illustri in un pesante intervento per il disbrigo di 

quella mitica, annosa pratica che riguarda il restauro del Santuario. E, tanto che ci troviamo in tema 

di potenziamenti, quando farà por mano alla rete viaria interna? 

Sono certo che Sandro prenderà atto della mia approvazione per la solerzia dimostrata pure questa 

volta e che il suo cuore e la sua levatura lo facciano amichevolmente riflettere sul fatto che i 

suggerimenti disinteressati di un vecchio sognatore quasi novantenne nato e cresciuto a Cocullo non 

sono critiche malevole ma vogliono essere una spinta incisiva volta a tutelare esclusivamente il 

patrimonio (ignorato, dico bene?) e il benessere del paese nonché la sua stessa dignità quale 

rappresentante mentre gli auguro che tutti i giannizzeri, coscienti di questo, collaborino  lealmente e 

sinceramente. E tutta la cittadinanza, svegliandosi dal torpore, dall’accidia, dal masochismo 

provocato da eventuali infiltrazioni, dovrà fare la sua parte. (N.C.) 


